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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 
 

PREMESSA 
 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi 
(2012-2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, 
successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla 
sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato graduale: 
nell’anno 2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno 
avuto l’obbligo di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti 
gestionali (transazioni elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. 
Sono invece stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, 
ovvero quelli previsti dal DPR 194/1996, affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal 
D.Lgs. 118/2011. 
Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato 
alla sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, hanno abbandonato 
definitivamente i vecchi schemi per adottare esclusivamente gli schemi armonizzati.  
Per i comuni trentini invece, la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della 
legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento 
provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)”, 
ha disposto che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale, gli enti locali della 
Provincia di Trento e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto 
legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto.  
Pertanto, in relazione al combinato disposto dell’art. 49 della LP 18/2015 e dell’art. 11 del 
D.Lgs. 118/2011 e s.m., gli enti locali trentini hanno adottato per l’esercizio 2016 gli schemi di 
bilancio e di rendiconto vigenti nel 2015 (approvati con D.P.G.R. 24 gennaio 2000, n. 1/L), che 
conservando valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, 
ai quali hanno allegato quelli previsti dal comma 1 dell’art. 16 del D.Lgs. 118/2011, cui è 
attribuita funzione conoscitiva.  Dal 1 gennaio 2017 anche per i suddetti enti la riforma e stata 
applicata in pieno regime. 

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia 
sotto il profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e 
gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

• il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione Previsionale 
e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

• schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio previsti 
per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e spese; 

• reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione; 

• diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si modificano le 
competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni compensative all’interno di 
categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di competenza dei dirigenti, viene 
attribuita la competenza per le variazioni relative agli stanziamenti di cassa in capo alla 
giunta dell’Unione; 

• vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è quello 
della competenza finanziaria potenziata; 
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• viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo 
Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

• viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello 
economico-patrimoniale; 

• la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema previgente.  
 

Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre 
le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura 
per titoli, funzioni, servizi e interventi. 

 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate 
contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco 
temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso  il quale 
gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e 
di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le 
attività che l’amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento 
di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 
costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  
 

• politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e di 
controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo strumento 
fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

• di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni 
necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, 
sociale ed economica; 

•   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa 
alla natura finanziaria del bilancio;  

• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese 
di funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio di previsione 
costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese 
stabilite da leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed 
amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di 
controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai 
programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento finanziario 
dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la relazione è 
integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa. 
 
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio.  

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di rendere 
più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  

- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente compresi; 

- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una 
struttura fissa e non integrabile;  

- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati per 
la determinazione dei valori di bilancio. 
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L’art. 2 del D.Lgs 23.06.2011 n.118, prevede per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di 
un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto 
il profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema 
integrato la contabilità economico patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che 
costituisce il sistema contabile principale fondamentale per fini autorizzatori e di 
rendicontazione della gestione, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle 
transazioni poste in essere da una Amministrazione Pubblica al fine di: 
 

• rappresentare le “utilità economiche” acquisite e utilizzate nel corso di un esercizio; 

• partecipare alla costruzione del conto del patrimonio, e rilevare, in particolare, le 
variazioni del patrimonio dell’Ente che costituiscono un indicatore dei risultati della 
gestione; 

• permettere l’elaborazione del conto consolidato di ciascuna amministrazione pubblica 
con i propri enti e Organismi strumentali; 

• conseguire le altre finalità previste dalla legge, e in particolare consentire ai vari portatori 
di interessi di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole 
Amministrazioni Pubbliche. 
 
 

Modifiche normative 
 

Il D.L. 124/2019 (decreto fiscale) ha modificato l’art. 232 del D.lgsl 267/2000 rendendo 
facoltativa a regime, la contabilità economico – patrimoniale per gli enti con popolazione 
inferiori a 5000 abitanti. Rimane comunque l’obbligo, per gli enti che si avvalgono della facoltà 
di non predisporre la contabilità economico – patrimoniale, di allegare al rendiconto una 
situazione patrimoniale semplificata. 
 
Come previsto dal comma 2 dell’art. 232 del D.lgs 267/2000 e ss.mm, con deliberazione del 
Consiglio n. 2 del 23 aprile 2020, l’Unione si è avvalsa della facoltà di non tenere la contabilità 
economico – patrimoniale. 
 
La Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (legge di bilancio 2019) pubblicata sulle Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018, ha abrogato l’obbligo del bilancio consolidato per i 
comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti. 
 
La legge di bilancio di previsione dello Stato per l’anno 2019 (L. 145 del 30.12.2018) ai commi 
820, 821 e 823 dell’art. 1 ha stabilito che le regioni a statuto speciale, le province autonome di 
Trento e Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni utilizzano il risultato di 
amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle 
disposizioni previste dal decreto legislativo 23.06.2011 n. 118 e che tali Enti considerano in 
equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. L’informazione 
di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 
23.06.2011, n. 118. 
 
La stessa legge ha altresì stabilito che a decorrere dall’anno 2019, cessano di avere 
applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 a 509 dell’art. 1 
della legge 11.12.2016, n. 232. Sulla base di quanto sopra esposto sono aboliti i vincoli in 
materia di finanza pubblica e la compilazione dei prospetti collegati al saldo di - finanza 
pubblica. 
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GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Prima di analizzare le voci di bilancio inserite, si precisa che con deliberazione del Consiglio 
dell’Unione n. 12 del 18 settembre 2025 è stato deliberato lo scioglimento dell’Ente con 
decorrenza 01.01.2026 nominando il sig. Fattor Luca commissario liquidatore. È stato pertanto 
redatto un bilancio sulle due annualità 2026 e 2027, in quanto nella delibera sopracitata è stato 
fissato il 31.12.2027 come termine ultimo per la chiusura di tutte le poste in capo all’Unione dei 
Comuni dell’Alta Anaunia 
 
Gli Strumenti della programmazione. 
 
Il Presidente predispone approva il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 – 2027 
ed annessi allegati lo schema di bilancio, e gli allegati, sono stati redatti sulla base delle 
indicazioni fornite dall’Amministrazione e in linea con gli impegni assunti con l’approvazione 
del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 
che consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei documenti 
di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  
 
Nel corso del 2018, ad opera di due distinti decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
(decreto del 18/05/2018 e del 29/08/2018) sono state apportate rilevanti semplificazioni nella 
stesura del DUP, prevedendo una modalità semplificata per i comuni con popolazione tra 2001 
e 5000 abitanti, con approvazione del relativo schema, ed una versione iper-semplificata per i 
comuni con popolazione fino a 2000 abitanti. 
 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali 
contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza 
dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi informativi 
omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati:  
 
1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 
rendicontazione, sono predisposti con   cadenza   annuale   e   si riferiscono a distinti periodi 
di gestione coincidenti con l'anno solare.  Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le 
previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio 
periodo, con un orizzonte temporale almeno triennale; 
2. principio dell’unità: è il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione 
pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione; le entrate in 
conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento; 
3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di 
gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola 
amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
complessa attività amministrativa svolta; 
4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate 
devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali 
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spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle correlate 
entrate, senza compensazioni di partite; 
5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa 
rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, 
patrimoniale e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono 
sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri idonei 
ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile è attendibile  se è scevra da 
errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa; correttezza 
significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei 
documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo e di 
rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti  di 
bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e finanziario, 
uniformandosi alle  istruzioni  dei  relativi  glossari; 
6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le 
semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto 
di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto rilevante sui dati 
del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 
7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 
imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i 
valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 
8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti; 
9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che 
ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le 
componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente 
collegate alle risorse previste; 
10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 
programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La coerenza 
implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano 
strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, infatti, deve collegare tutti 
gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di carattere strettamente 
finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo 
politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 
11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili   
finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al  requisito 
di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  continuare  ad  essere  
validi  nel  tempo,  se  le condizioni gestionali  non  saranno  tali  da  evidenziare chiari e 
significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione 
nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati 
debba  rappresentare un'eccezione nel tempo che   risulti opportunamente descritta e 
documentata in apposite relazioni nel contesto del  sistema di bilancio; 
12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di 
confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive poste 
economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di  identificarne gli 
andamenti tendenziali; verificabilità significa che l'informazione patrimoniale, economica e  
finanziaria, e  tutte  le  altre  fornite  dal  sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, 
devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale 
scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione  
probatoria; 
13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti 
contabili deve  fondarsi  su  principi contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, 
senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; imparzialità va intesa 
come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del  processo di formazione dei 
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documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che 
richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi;    
14. principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di 
partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di 
previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche 
integrando le pubblicazioni obbligatorie; 
15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di 
cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve essere 
inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e 
patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover realizzare nel 
suo continuo operare nella comunità amministrata; 
16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate 
attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono essere registrate nelle 
scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza. É in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli 
impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi 
sono imputati;  
17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 
essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 
riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e 
patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni amministrazione rappresenta 
l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella 
rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio. 
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Il Pareggio di bilancio.  
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2025-2027 chiude con i seguenti totali a 
pareggio:  

 Competenza 
Entrata/Spesa 

Cassa Entrata Cassa Spesa 

Esercizio 2026 1.933.810,00 4.154.806,52 3.218.911,90 

Esercizio 2027 1.924.360,00   

Esercizio 2028 0,00   

   

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2026-2028, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto 
adottando la seguente manovra finanziaria, che prevede:  
 
1) Politica tariffaria: non è previsto alcun importo in quanto di competenza dei singoli comuni. 
 

2) Politica relativa alle previsioni di spesa: al fine di raggiungere l’obiettivo di liquidazione 
dell’Ente, garantendo il regolare funzionamento di tutti i servizi, si attuata una attenta 
ricognizione della spesa corrente valorizzando solo le spese che si presume di dover coprire 
per l’iter di chiusura. 
 
Il pareggio di bilancio, viene sempre raggiunto tramite la partecipazione finanziaria da parte 
dei Comuni aderenti all’Unione (Cavareno e Romeno).  
 
Nella parte corrente non sono state inserite delle spese non ricorrenti. 
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Non sono previste spese in conto capitale. 

 

Gli equilibri di bilancio. 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2026-2028 da rispettare in sede di 
programmazione e di gestione, sono i seguenti: 
 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE: 
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EQUILIBRIO PARTE CAPITALE: 
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EQUILIBRIO ECONOMICO / FINANZIARIO: 
 

 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci di entrata al fine di illustrare i dati di bilancio, 
riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed 
evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti.  

 
 

Entrate correnti 
Titolo 1° - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

Non sono previste alcune entrate 

 
TARIFFA RIFIUTI – (T.I.A.) CANONE UNICO PATRIMONIALE – 

 

 
A partire dal 01.01.2026 sono importi di competenza dei singoli Comuni 
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Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
 
Tra i trasferimenti statali figura solamente l’ammontare di € 6.777,00 quale riduzione fiscale sulla 
produzione di energia termica distribuita mediante la rete di teleriscaldamento di Cavareno. Nel 
corso del 2026 saranno emesse le fatture a saldo dell’entrata riferita al secondo semestre 2025. 
Tale trasferimento è imputato all’esercizio di emissione della fattura. 

2025 2026 2027 2028

% 

SC OSA T A

M EN T O

previsio ni previsio ni previsio ni previsio ni

co l. 2  

rispetto  

co l. 1

1 2 3 4

2.430.059,00 45.310,00 35.860,00 0,00 -98,14

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

2.430.059,00 45.310,00 35.860,00 0,00 -98,14T o tale T IT OLO 2: T rasferimenti co rrent i

EN T R A T E

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche

Trasferimenti correnti da Famiglie

Trasferimenti correnti da Imprese

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del 

M ondo

 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
 
L’unica posta inserita a bilancio come trasferimento statale si riferisce alla riduzione fiscale 
sulla produzione di energia termica distribuita mediante la rete di teleriscaldamento e 
quantificata in presunti € 6.777,00. 
 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI DEI COMUNI ADERENTI ALL’UNIONE 
 
I trasferimenti correnti dei comuni sono la posta più significativa delle entrate del titolo II. 
L’apporto finanziario dei comuni aderenti, nel bilancio 2026-2028 ha subito una significativa 
riduzione in quanto le spese correnti sono ritornate in capo ai singoli Comuni a seguito dello 
scioglimento dell’Ente. 
 
 
 

Capitolo Descrizione 2026 2027 2028 

Titolo (E) 

02  (ENTRATE DA CONTRIB. E 
TRASFER.CORRENTI DELLO STATO, DELLA 
PROVINCIA AUTONOMA ED  ALTRI 
ENTIPUBBLICI  ANCHE  IN RAPPORTO AFUNZ. 
DELEGATE DALLA PROVINCIA) 

      

 205/1 RIDUZIONI FISCALI SU PRODUZIONE ENERGIA 
TERMICA 

6.777,00 0,00 0,00 

 535 TRASFERIMENTO DAI COMUNI 
38.533,00 35.860,00 0,00 

  Totale Titolo (E) 02 

45.310,00 35.860,00 0,00 
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Titolo 3° - Entrate extra tributarie 
Il titolo III dell’entrata ha per oggetto poste significative, determinate per le tre annualità previste 
nel bilancio previsionale, sulla base dei dati rilevati analiticamente per ogni singola voce di 
bilancio. Si tratta di fonti di entrata derivanti principalmente dall’erogazione di servizi agli utenti 
ovvero di rimborsi di varia natura: 
 
 

Capitolo Descrizione 2026 2027 2028 

Titolo (E) 03  (ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE) 
      

 1020 INTERESSI ATTIVI MATURATI SUL CONTO DI 
TESORERIA 

1.000,00 1.000,00 0,00 

 1625 CONCORSI E RECUPERI VARI 
500,00 500,00 0,00 

 1625/1 RIMBORSO SPESE TELERISCALDAMENTO 
0,00 0,00 0,00 

 1625/2 INCASSO IVA SU ATTIVITA' COMUNALI 
RILEVANTI 

32.000,00 32.000,00 0,00 

 Totale Titolo (E) 03 
33.500,00 33.500,00 0,00 

 
La voce più significativa è riferita all’incasso iva su attività commerciali. Nel corso del 2026 
infatti, saranno emesse le fatture riferite al servizio idrico integrato dell’anno d’imposta 2025 di 
competenza dell’Unione e tale posta va registrata nell’anno di emissione di tali fatture. 
 
Titolo 4° - Entrate in conto capitale 
 
Non sono previste entrate in conto capitale. 
 
Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 
17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare 
temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.  
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e 
riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e 
pagate per la chiusura delle stesse. 
Durante l’esercizio 2025 l’Unione non ha avuto la necessità di ricorrere all’anticipazione di 
cassa. 
Per il bilancio 2026-2028 è stato previsto un apposito stanziamento, sia in entrata che al 
corrispondente titolo dell’Uscita pari a € 1.200.000,00. Con puntuale deliberazione sarà 
richiesta eventuale preventiva autorizzazione anche l’anno 2026 che sarà attivata in caso di 
necessità. 
Con delibera di Giunta n. 81 del 28.01.2021 è stato affidato a trattativa privata, a seguito delle 
risultanze della gara informale esperita, il servizio di tesoreria dell’Unione dei Comuni dell’Alta 
Anaunia e dei Comuni di Cavareno – Romeno – Ronzone per il periodo dal 01.01.2021 al 
31.12.2025 alla associazione temporanea di imprese formata da Cassa Rurale Val di Non e 
da Cassa Centrale Banca, assumendo la Cassa Rurale Val di Non medesima la qualifica di 
Tesoriere capogruppo. È stata richiesta ed ottenuta la proroga da parte del Tesoriere per le 
annualità 2026 e 2027 al fine di concludere e poter chiudere le scritture contabile entro il 
31.12.2027. 
 
 
Titolo 9° - Entrate per conto di terzi e partite di giro. 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per 
conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte 
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dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed 
autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa 
economale.  
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste 
quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: 
ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, 
stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti.  
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Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine 
di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione 
adottati delle stesse.  
 
 
TITOLO 1 – SPESE CORRENTI 
 
Gli stanziamenti a bilancio sono stati valorizzati solo per le spese necessarie per poter 
concludere e portare in liquidazione l’Ente. 
 
Qui di seguito vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati di spesa: 
 
 

 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 
PREVISIONI dell'anno 2026 PREVISIONI dell'anno  2027 PREVISIONI dell'anno  2028 

Totale 
- di cui non 
ricorrenti 

Totale 
- di cui non 
ricorrenti 

Totale - di cui non ricorrenti 

  TITOLO 1 - Spese correnti             

101 Redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 410,00 0,00 410,00 0,00 0,00 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi 26.750,00 0,00 26.750,00 0,00 0,00 0,00 

104 Trasferimenti correnti 9.250,00 1.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

107 Interessi passivi 800,00 0,00 800,00 0,00 0,00 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

110 Altre spese correnti 41.600,00 0,00 41.400,00 0,00 0,00 0,00 

100 Totale TITOLO 1 78.810,00 1.500,00 69.360,00 0,00 0,00 0,00 

 
Si riportano di seguito solo le spese per i macroaggregati valorizzati nel bilancio. 
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
 
A partire dal 01.01.2026 il personale precedentemente messo a disposizione è ritornato in capo 
ai Comuni e sono state attivate le gestioni associate tra i Comuni di Cavareno e Romeno. 
Con decreto del presidente n. 01 del 15.01.2026 è stato autorizzato l’esercizio provvisorio per 
il 2026 e con lo stesso provvedimento è stato stabilito che i dipendenti assegnati all’ente in 
liquidazione sono: 
il Segretario comunale dott.ssa Loiotila Giovanna 
il Responsabile del Servizio Finanziario del Comune di Cavareno Monica Zini 
Le competenze attribuite da atto di indirizzo al Responsabile del Servizio Finanziario 
dell’Unione nel 2025, rimangono in capo al Servizio Finanziario del Comune di Cavareno, 
mentre le competenze attribuite a tutti gli altri responsabili dell’Unione, rimangono in capo al 
Segretario comunale del Comune di Cavareno 
 
Non si ritiene di prevedere rimborsi ai singoli Comuni in quanto con l’attivazione della gestione 
associata di tutti i servizi, ogni Comune compartecipa alla spesa del personale secondo le 
quote stabilite. Da simulazione effettuata in riferimento al Segretario comunale (unico 
dipendente per i due Enti) la convenzione prevede già la suddivisione della spesa al 50%. 
Per il Servizio finanziario (due dipendenti) la convenzione prevede la suddivisione della spesa 
al 50% e la differenza rispetto alle quote di compartecipazione all’Unione è pari a circa il 3%. 
Si valuterà in fase di chiusura dell’Ente e valorizzare tali importi. 
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IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE – macroaggregato 102 

 
È stato inserito un importo per eventuali importi a debito dell’Ente. 
 

Capitolo Descrizione 2026 2027 2028 

Entrata/Uscita U  (Uscita) 
      

 123 IMPOSTA DI REGISTRO E ALTRE IMPOSTE E 
TASSE 

410,00 410,00 0,00 

  Totale Entrata/Uscita U 
410,00 410,00 0,00 

      

  
TOTALE GENERALE SPESA 410,00 410,00 0,00 

 
 

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI – macroaggregato 103 
 
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per 
garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei servizi. Fanno parte di questo 
macroaggregato anche le spese per incarichi professionali non svolti quindi direttamente dal 
personale dell’ente. Le previsioni di spesa sono state quantificate con riferimento a quanto 
impegnato nell’anno precedente.  

 
 

 

Capitolo Descrizione 2026 2027 2028 

Entrata/Uscita U  (Uscita) 
      

 13 COMPENSO AI COMPONENTI IL COLLEGIO DEI 
REVISORI DEI CONTI 

4.100,00 4.100,00 0,00 

 42 STAMPATI, CANCELLERIA E VARIE D'UFFICIO 
SERVIZIO SEGRETERIA 

500,00 500,00 0,00 

 66 SPESE CONTRATTUALI, PER AVVISI DI GARA E 
D'APPALTO- INSERZIONI PUBBLICAZIONI 

300,00 300,00 0,00 

 73 SPESE MANUTENZIONE SOFTWARE UFFICIO 
SEGRETERIA 

1.650,00 1.650,00 0,00 

 81 SERVIZIO STIPENDI 
500,00 500,00 0,00 

 83 AGGIORNAMENTO INVENTARIO 
3.500,00 3.500,00 0,00 

 152 SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA 
2.000,00 2.000,00 0,00 

 153 SPESE TENUTA CONTO CORR. POSTALE 
700,00 700,00 0,00 

 164 SPESE MANUTENZIONE SOFTWARE 
 UFFICIO FINANZIARIO 

5.000,00 5.000,00 0,00 

 492 SPESE MANUTENZIONE SOFTWARE ALTRI 
SERVIZI GENERALI 

5.000,00 5.000,00 0,00 

1215 INCARICO PROFESSIONALE - GESTIONE IVA 
 

3.500,00 3.500,00 0,00 

  Totale Entrata/Uscita U 
26.750,00 26.750,00 0,00 

      

  
TOTALE GENERALE SPESA 26.750,00 26.750,00 0,00 
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TRASFERIMENTI CORRENTI – macroaggregato 104 
in questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall’ente a terzi  
 
 

 

Capitolo Descrizione 2026 2027 2028 

Entrata/Uscita U  (Uscita) 
      

 320/1 TRASFERIMENTO RIPARTO PERMESSI 
RACCOLTA FUNGHI - SALDO ANNI PRECEDENTI 

1.500,00 0,00 0,00 

 1380/2 TRASFERIMENTO AI COMUNI PER CONVENZIONI 
ASILI NIDO 7.750,00 0,00 0,00 

  Totale Entrata/Uscita U 
9.250,00 0,00 0,00 

      

  
TOTALE GENERALE SPESA 9.250,00 0,00 0,00 

 
 
 

INTERESSI PASSIVI – macroaggregato 107 
L’importo inserito nel bilancio di previsione è pari ad € 800,00 e si riferisce agli interessi passivi 
che potrebbero maturare in caso di una temporanea attivazione dell’anticipazione di cassa. 
 

Capitolo Descrizione 2026 2027 2028 

Entrata/Uscita U  (Uscita) 
      

 190 INTERESSI PASSIVI SU ANTICIPAZIONI DI 
TESORERIA 

800,00 800,00 800,00 

  Totale Entrata/Uscita U 
800,00 800,00 800,00 
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ALTRE SPESE CORRENTI - macroaggregato 110 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano allocazione nei precedenti 
macroaggregati. 
 
 

Capitolo Descrizione 2026 2027 2028 

Entrata/Uscita U  (Uscita) 
      

 512 VERSAMENTO I.V.A. SU ATTIVITA' COMMERCIALI 
40.100,00 40.100,00 0,00 

 520 FONDO DI RISERVA ORDINARIO 
1.500,00 1.300,00 0,00 

  Totale Entrata/Uscita U 
41.600,00 41.400,00 0,00 

      

  
TOTALE GENERALE SPESA 41.600,00 41.400,00 0,00 

 
 
 
Fondo di riserva: il fondo di riserva rispetta i limiti previsti dall’art. 166 TUEL  in base al quale 
lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale 
delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis 
del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è riservata alla 
copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 
all'amministrazione. Per il 2026 l’importo è pari a € 1.500,00 mentre per il 2027 è di € 1.300,00. 
 
Fondo di riserva di cassa: oltre al fondo di riserva, è stato inserito lo stanziamento al fondo 
cassa pari ad € 4.000,00, che come previsto dalla vigente normativa (art. 166 comma quater 
del TUEL) non può essere inferiore allo 0,2% degli stanziamenti di cassa delle spese finali. 
 
 
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITÀ (FCDE) 

 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato 
è la costituzione obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE), da intendersi 
come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate 
nel corso dell’esercizio, possano finanziare le spese esigibili nel corso del medesimo esercizio. 
Sulla base di quanto stabilito dal principio contabile 3.3 e seguenti della nuova contabilità, 
risulta obbligatorio accertare per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile 
esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al 
codice della strada, i proventi derivanti dalla lotta all’evasione, … 
Per tali crediti accertati nell’esercizio deve essere costituito un fondo crediti di dubbia esigibilità, 
attraverso un accantonamento annuale da stanziare tra le spese, il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si 
prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e del grado di riscossione dei crediti, 
rilevato negli ultimi cinque esercizi precedenti a quello di riferimento. 
La commissione Arconet nel corso del 2017 ha dato le seguenti indicazioni: un ente che rispetta 
il d.lgs. n. 118 del 2011 dall’esercizio 2015 che, per determinare l’accantonamento al FCDE 
nel bilancio di previsione 2018, intende utilizzare la facoltà di slittare il quinquennio di 
riferimento, per considerare anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto 
residui dell’anno precedente, con riferimento alla formula indicata nel punto 2) dell’esempio n. 
5 dell’appendice tecnica, del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria 
determina il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti nel modo seguente: 
per gli anni dal 2012 al 2014  
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(incassi di competenza es. X + incassi c/residui X ) : accertamenti esercizio X  
per gli anni 2015 e 2016  
(incassi di competenza es. X + incassi esercizio X+1 in c/residui X ) : accertamenti esercizio 
X  
per maggior chiarezza: 
per l’anno 2012 
(incassi di competenza es. 2012 + incassi c/residui 2012): accertamenti esercizio 2012 
per l’anno 2015 
(incassi di competenza es. 2015 + incassi esercizio 2016 in c/residui 2015): accertamenti 
esercizio 2015 
Dato atto che il primo anno di bilancio armonizzato è stato il 2016 le indicazioni di cui sopra 
sono slittate di un anno pertanto i periodi di calcolo sono stati così suddivisi: 
2012-2015 = (incassi di competenza + incassi c/residui): accertamenti esercizio  
Dal 2016 = (incassi di competenza + incassi esercizio a+1 in c/residui): accertamenti 
esercizio  
Per quanto riguarda infine la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma 
(allegato A/2 del D.lgs. 126/14, punto 3.3) lascia libera scelta all'ente di individuare le poste di 
entrata oggetto di difficile esazione, prevedendo che non siano soggette a svalutazione le 
poste relative a: 
trasferimenti da altre P.A. 
entrate assistite da fideiussione 
entrate tributarie che possono essere ancora accertate per cassa. 
 
Si è pertanto provveduto a: 
 

1. individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di 
crediti dubbia e difficile esazione. 
 

Considerata la particolare situazione di liquidazione dell’Ente e vista la mancata previsione di 
entrate di dubbia e difficile esigibilità, in capo all’Unione per le annualità 2026 e 2027, non 
risulta necessario prevedere degli stanziamenti per il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel 
calcolo del risultato di amministrazione presunto, si è provveduto ad inserire l’importo risultante 
dal rendiconto 2024 aggiungendo lo stanziamento 2025. 
 
Di seguito si riportano le tabelle riassuntive. 
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ST A N Z I A M E N T I  D I  

B I L A N C I O  ( a )

A C C A N T O N A M E N T

O  E F F E T T I V O  D I  

B I L A N C I O  ( * * )

( c )

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

4 5.3 10 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

4 5.3 10 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

1.0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

3 2 .50 0 ,0 0 0 ,0 0

3 3 .50 0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 04 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 4 0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 4 0 0 0 0
Ti pol ogi a  4 0 0 : Ent r a t e  da  a l i e na z i one  di  be ni  ma t e r i a l i  e  

i mma t e r i a l i
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 5 0 0 0 0 Ti pol ogi a  5 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  i n c ont o c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale da UE

Tipologia 300:  Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale al net t o dei t rasf er iment i da 

PA e da UE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : A l t r i  t r a sf e r i me nt i  i n c ont o c a pi t a l e

Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale da amminist razioni pubbliche

Cont r ibut i agli invest iment i da UE

Ti pol ogi a  2 0 0 : Cont r i but i  a gl i  i nv e st i me nt i  a l  ne t t o de i  

c ont r i but i  da  P A e  da  UE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 2 0 0 0 0 Ti pol ogi a  2 0 0 : Cont r i but i  a gl i  i nv e st i me nt i

Cont r ibut i agli invest iment i da amminist razioni pubbliche

ENTRATE I N  CONTO CAP I TALE 

4 0 10 0 0 0 Ti pol ogi a  10 0 : Tr i but i  i n c ont o c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 5 0 0 0 0 Ti pol ogi a  5 0 0 : R i mbor si  e  a l t r e  e nt r a t e  c or r e nt i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 3 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : I nt e r e ssi  a t t i v i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 4 0 0 0 0 Ti pol ogi a  4 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  da  r e ddi t i  da  c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 10 0 0 0
Ti pol ogi a  10 0 : Ve ndi t a  di  be ni  e  se r v i z i  e  pr ov e nt i  de r i v a nt i  

da l l a  ge st i one  de i  be ni
0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 2 0 0 0 0
Ti pol ogi a  2 0 0 : P r ov e nt i  de r i v a nt i  da l l ' a t t i v i t à  di  c ont r ol l o e  

r e pr e ssi one  de l l e  i r r e gol a r i t à  e  de gl i  i l l e c i t i
0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 2 0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE EXTRATRI BUTARI E

Trasf er iment i corrent i dall'Unione Europea

 Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da l  Re st o de l  M ondo 0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 4 0 0
Ti pol ogi a  10 4 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  I st i t uz i oni  S oc i a l i  

P r i v a t e
0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 5 0 0
Ti pol ogi a  10 5 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da l l ' Uni one  Eur ope a  e  

da l  Re st o de l  M ondo

2 0 10 2 0 0 Ti pol ogi a  10 2 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  Fa mi gl i e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 3 0 0 Ti pol ogi a  10 3 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  I mpr e se 0 ,0 0 0 ,0 0  %

TRAS FERI M ENTI  CORRENTI

2 0 10 10 0
Ti pol ogi a  10 1: Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  Ammi ni st r a z i oni  

pubbl i c he
0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 3 0 2 0 0
Ti pol ogi a  3 0 2 : Fondi  pe r e qua t i v i  da l l a  Re gi one  o P r ov i nc i a  

a ut onoma
0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 1 0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 10 4 0 0 Ti pol ogi a  10 4 : Compa r t e c i pa z i oni  di  t r i but i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 3 0 10 0 Ti pol ogi a  3 0 1: Fondi  pe r e qua t i v i  da  Ammi ni st r a z i oni  Ce nt r a l i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

Ti pol ogi a  10 3 : Tr i but i  de v ol ut i  e  r e gol a t i  a l l e  a ut onomi e  

spe c i a l i   non a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

Ti pol ogi a  10 2 : Tr i but i  de st i na t i  a l  f i na nz i a me nt o de l l a  sa ni t à  

non a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 10 3 0 0
Ti pol ogi a  10 3 : Tr i but i  de v ol ut i  e  r e gol a t i  a l l e  a ut onomi e  

spe c i a l i

10 10 2 0 0 Ti pol ogi a  10 2 : Tr i but i  de st i na t i  a l  f i na nz i a me nt o de l l a  sa ni t à

di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

 di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

Ti pol ogi a  10 1: I mpost e ,  t a sse  e  pr ov e nt i  a ssi mi l a t i  non 

a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE CORRENTI  D I  NATURA TRI BUTARI A ,  CONTRI BUTI VA 

E P EREQUATI VA

10 10 10 0 Ti pol ogi a  10 1: I mpost e ,  t a sse  e  pr ov e nt i  a ssi mi l a t i

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'

Esercizio Finanziario 2026

T I P O L O G I A DENOM I NAZI ONE

A C C A N T O N A M E N T

O  O B B L I G A T O R I O  

A L  F O N D O  ( * )

( b )

% d i  s t a n z i a me n t o  

a c c a n t o n a t o  a l  

f o n d o  n e l  r i s p e t t o  

d e l  p r i n c i p i o  

c o n t a b i l e  

a p p l i c a t o  3 . 3

( d )  =  ( c / a )
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ST A N Z I A M E N T I  D I  

B I L A N C I O  ( a )

A C C A N T O N A M E N T

O  E F F E T T I V O  D I  

B I L A N C I O  ( * * )

( c )

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

78 .8 10 ,0 0 0 ,0 0

78 .8 10 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo credit i di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione 

il fondo credit i di dubbia esigibilità è art icolato in due dist int i stanziamenti:  il fondo credit i di dubbia esigibilità riguardante  le entrate di dubbia esigibilità del t itolo 4 

delle entrate (stanziato nel t itolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel t itolo 1 della spesa).   					

DI  CUI    FONDO CREDI TI  D I  DUBBI A ES I GI B I LI TA '  I N  

C / CAP I TALE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

* Non richiedono l’accantonamento al fondo credit i di dubbia esigibilità i: a) i t rasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i credit i assist it i 

da f idejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto 

sono contenuti nell'allegato 4.2.					

** Gli import i della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della dif ferenza sono indicate nella relazione al 

bilancio. 		

TOTALE GENERALE ( * * * ) 0 ,0 0 0 ,0 0  %

DI  CUI    FONDO CREDI TI  D I  DUBBI A ES I GI B I LI TA '  D I  P ARTE 

CORRENTE ( * * )
0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 4 0 0 0 0
Ti pol ogi a  4 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  pe r  r i duz i one  di  a t t i v i t à  

f i na nz i a r i e
0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 5 0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 2 0 0 0 0 Ti pol ogi a  2 0 0 : R i sc ossi one  c r e di t i  di  br e v e  t e r mi ne 0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : R i sc ossi one  c r e di t i  di  me di o- l ungo t e r mi ne 0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE DA RI DUZI ONE DI  ATTI VI TA '  FI NANZI ARI E

5 0 10 0 0 0 Ti pol ogi a  10 0 : A l i e na z i one  di  a t t i v i t à  f i na nz i a r i e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

T I P O L O G I A DENOM I NAZI ONE

A C C A N T O N A M E N T

O  O B B L I G A T O R I O  

A L  F O N D O  ( * )

( b )

% d i  s t a n z i a me n t o  

a c c a n t o n a t o  a l  

f o n d o  n e l  r i s p e t t o  

d e l  p r i n c i p i o  

c o n t a b i l e  

a p p l i c a t o  3 . 3
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ST A N Z I A M E N T I  D I  

B I L A N C I O  ( a )

A C C A N T O N A M E N T

O  E F F E T T I V O  D I  

B I L A N C I O  ( * * )

( c )

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

3 5.8 6 0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

3 5.8 6 0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

1.0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

3 2 .50 0 ,0 0 0 ,0 0

3 3 .50 0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 04 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 4 0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 4 0 0 0 0
Ti pol ogi a  4 0 0 : Ent r a t e  da  a l i e na z i one  di  be ni  ma t e r i a l i  e  

i mma t e r i a l i
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 5 0 0 0 0 Ti pol ogi a  5 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  i n c ont o c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale da UE

Tipologia 300:  Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale al net t o dei t rasf er iment i da 

PA e da UE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : A l t r i  t r a sf e r i me nt i  i n c ont o c a pi t a l e

Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale da amminist razioni pubbliche

Cont r ibut i agli invest iment i da UE

Ti pol ogi a  2 0 0 : Cont r i but i  a gl i  i nv e st i me nt i  a l  ne t t o de i  

c ont r i but i  da  P A e  da  UE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 2 0 0 0 0 Ti pol ogi a  2 0 0 : Cont r i but i  a gl i  i nv e st i me nt i

Cont r ibut i agli invest iment i da amminist razioni pubbliche

ENTRATE I N  CONTO CAP I TALE 

4 0 10 0 0 0 Ti pol ogi a  10 0 : Tr i but i  i n c ont o c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 5 0 0 0 0 Ti pol ogi a  5 0 0 : R i mbor si  e  a l t r e  e nt r a t e  c or r e nt i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 3 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : I nt e r e ssi  a t t i v i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 4 0 0 0 0 Ti pol ogi a  4 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  da  r e ddi t i  da  c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 10 0 0 0
Ti pol ogi a  10 0 : Ve ndi t a  di  be ni  e  se r v i z i  e  pr ov e nt i  de r i v a nt i  

da l l a  ge st i one  de i  be ni
0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 2 0 0 0 0
Ti pol ogi a  2 0 0 : P r ov e nt i  de r i v a nt i  da l l ' a t t i v i t à  di  c ont r ol l o e  

r e pr e ssi one  de l l e  i r r e gol a r i t à  e  de gl i  i l l e c i t i
0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 2 0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE EXTRATRI BUTARI E

Trasf er iment i corrent i dall'Unione Europea

 Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da l  Re st o de l  M ondo 0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 4 0 0
Ti pol ogi a  10 4 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  I st i t uz i oni  S oc i a l i  

P r i v a t e
0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 5 0 0
Ti pol ogi a  10 5 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da l l ' Uni one  Eur ope a  e  

da l  Re st o de l  M ondo

2 0 10 2 0 0 Ti pol ogi a  10 2 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  Fa mi gl i e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 3 0 0 Ti pol ogi a  10 3 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  I mpr e se 0 ,0 0 0 ,0 0  %

TRAS FERI M ENTI  CORRENTI

2 0 10 10 0
Ti pol ogi a  10 1: Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  Ammi ni st r a z i oni  

pubbl i c he
0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 3 0 2 0 0
Ti pol ogi a  3 0 2 : Fondi  pe r e qua t i v i  da l l a  Re gi one  o P r ov i nc i a  

a ut onoma
0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 1 0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 10 4 0 0 Ti pol ogi a  10 4 : Compa r t e c i pa z i oni  di  t r i but i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 3 0 10 0 Ti pol ogi a  3 0 1: Fondi  pe r e qua t i v i  da  Ammi ni st r a z i oni  Ce nt r a l i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

Ti pol ogi a  10 3 : Tr i but i  de v ol ut i  e  r e gol a t i  a l l e  a ut onomi e  

spe c i a l i   non a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

Ti pol ogi a  10 2 : Tr i but i  de st i na t i  a l  f i na nz i a me nt o de l l a  sa ni t à  

non a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 10 3 0 0
Ti pol ogi a  10 3 : Tr i but i  de v ol ut i  e  r e gol a t i  a l l e  a ut onomi e  

spe c i a l i

10 10 2 0 0 Ti pol ogi a  10 2 : Tr i but i  de st i na t i  a l  f i na nz i a me nt o de l l a  sa ni t à

di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

 di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

Ti pol ogi a  10 1: I mpost e ,  t a sse  e  pr ov e nt i  a ssi mi l a t i  non 

a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE CORRENTI  D I  NATURA TRI BUTARI A ,  CONTRI BUTI VA 

E P EREQUATI VA

10 10 10 0 Ti pol ogi a  10 1: I mpost e ,  t a sse  e  pr ov e nt i  a ssi mi l a t i

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'

Esercizio Finanziario 2027

T I P O L O G I A DENOM I NAZI ONE

A C C A N T O N A M E N T

O  O B B L I G A T O R I O  

A L  F O N D O  ( * )

( b )

% d i  s t a n z i a me n t o  

a c c a n t o n a t o  a l  

f o n d o  n e l  r i s p e t t o  

d e l  p r i n c i p i o  

c o n t a b i l e  

a p p l i c a t o  3 . 3
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ST A N Z I A M E N T I  D I  

B I L A N C I O  ( a )

A C C A N T O N A M E N T

O  E F F E T T I V O  D I  

B I L A N C I O  ( * * )

( c )

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

6 9 .3 6 0 ,0 0 0 ,0 0

6 9 .3 6 0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0
DI  CUI    FONDO CREDI TI  D I  DUBBI A ES I GI B I LI TA '  I N  

C / CAP I TALE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

TOTALE GENERALE ( * * * ) 0 ,0 0 0 ,0 0  %

DI  CUI    FONDO CREDI TI  D I  DUBBI A ES I GI B I LI TA '  D I  P ARTE 

CORRENTE ( * * )
0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 4 0 0 0 0
Ti pol ogi a  4 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  pe r  r i duz i one  di  a t t i v i t à  

f i na nz i a r i e
0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 5 0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 2 0 0 0 0 Ti pol ogi a  2 0 0 : R i sc ossi one  c r e di t i  di  br e v e  t e r mi ne 0 ,0 0 0 ,0 0  %

5 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : R i sc ossi one  c r e di t i  di  me di o- l ungo t e r mi ne 0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE DA RI DUZI ONE DI  ATTI VI TA '  FI NANZI ARI E

5 0 10 0 0 0 Ti pol ogi a  10 0 : A l i e na z i one  di  a t t i v i t à  f i na nz i a r i e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

Esercizio Finanziario 2027

T I P O L O G I A DENOM I NAZI ONE

A C C A N T O N A M E N T

O  O B B L I G A T O R I O  

A L  F O N D O  ( * )

( b )

% d i  s t a n z i a me n t o  

a c c a n t o n a t o  a l  

f o n d o  n e l  r i s p e t t o  

d e l  p r i n c i p i o  

c o n t a b i l e  

a p p l i c a t o  3 . 3
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ST A N Z I A M E N T I  D I  

B I L A N C I O  ( a )

A C C A N T O N A M E N T

O  E F F E T T I V O  D I  

B I L A N C I O  ( * * )

( c )

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0

0,00

0,00

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 0

0 ,0 0 0 ,0 04 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 4 0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 4 0 0 0 0
Ti pol ogi a  4 0 0 : Ent r a t e  da  a l i e na z i one  di  be ni  ma t e r i a l i  e  

i mma t e r i a l i
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 5 0 0 0 0 Ti pol ogi a  5 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  i n c ont o c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale da UE

Tipologia 300:  Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale al net t o dei t rasf er iment i da 

PA e da UE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : A l t r i  t r a sf e r i me nt i  i n c ont o c a pi t a l e

Alt r i t rasf er iment i in cont o capit ale da amminist razioni pubbliche

Cont r ibut i agli invest iment i da UE

Ti pol ogi a  2 0 0 : Cont r i but i  a gl i  i nv e st i me nt i  a l  ne t t o de i  

c ont r i but i  da  P A e  da  UE
0 ,0 0 0 ,0 0  %

4 0 2 0 0 0 0 Ti pol ogi a  2 0 0 : Cont r i but i  a gl i  i nv e st i me nt i

Cont r ibut i agli invest iment i da amminist razioni pubbliche

ENTRATE I N  CONTO CAP I TALE 

4 0 10 0 0 0 Ti pol ogi a  10 0 : Tr i but i  i n c ont o c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 5 0 0 0 0 Ti pol ogi a  5 0 0 : R i mbor si  e  a l t r e  e nt r a t e  c or r e nt i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 3 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 3 0 0 0 0 Ti pol ogi a  3 0 0 : I nt e r e ssi  a t t i v i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 4 0 0 0 0 Ti pol ogi a  4 0 0 : A l t r e  e nt r a t e  da  r e ddi t i  da  c a pi t a l e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 10 0 0 0
Ti pol ogi a  10 0 : Ve ndi t a  di  be ni  e  se r v i z i  e  pr ov e nt i  de r i v a nt i  

da l l a  ge st i one  de i  be ni
0 ,0 0 0 ,0 0  %

3 0 2 0 0 0 0
Ti pol ogi a  2 0 0 : P r ov e nt i  de r i v a nt i  da l l ' a t t i v i t à  di  c ont r ol l o e  

r e pr e ssi one  de l l e  i r r e gol a r i t à  e  de gl i  i l l e c i t i
0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 2 0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE EXTRATRI BUTARI E

Trasf er iment i corrent i dall'Unione Europea

 Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da l  Re st o de l  M ondo 0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 4 0 0
Ti pol ogi a  10 4 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  I st i t uz i oni  S oc i a l i  

P r i v a t e
0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 5 0 0
Ti pol ogi a  10 5 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da l l ' Uni one  Eur ope a  e  

da l  Re st o de l  M ondo

2 0 10 2 0 0 Ti pol ogi a  10 2 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  Fa mi gl i e 0 ,0 0 0 ,0 0  %

2 0 10 3 0 0 Ti pol ogi a  10 3 : Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  I mpr e se 0 ,0 0 0 ,0 0  %

TRAS FERI M ENTI  CORRENTI

2 0 10 10 0
Ti pol ogi a  10 1: Tr a sf e r i me nt i  c or r e nt i  da  Ammi ni st r a z i oni  

pubbl i c he
0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 3 0 2 0 0
Ti pol ogi a  3 0 2 : Fondi  pe r e qua t i v i  da l l a  Re gi one  o P r ov i nc i a  

a ut onoma
0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 0 0 0 0 0 TOTALE TI TOLO 1 0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 10 4 0 0 Ti pol ogi a  10 4 : Compa r t e c i pa z i oni  di  t r i but i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 3 0 10 0 Ti pol ogi a  3 0 1: Fondi  pe r e qua t i v i  da  Ammi ni st r a z i oni  Ce nt r a l i 0 ,0 0 0 ,0 0  %

di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

Ti pol ogi a  10 3 : Tr i but i  de v ol ut i  e  r e gol a t i  a l l e  a ut onomi e  

spe c i a l i   non a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

Ti pol ogi a  10 2 : Tr i but i  de st i na t i  a l  f i na nz i a me nt o de l l a  sa ni t à  

non a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

10 10 3 0 0
Ti pol ogi a  10 3 : Tr i but i  de v ol ut i  e  r e gol a t i  a l l e  a ut onomi e  

spe c i a l i

10 10 2 0 0 Ti pol ogi a  10 2 : Tr i but i  de st i na t i  a l  f i na nz i a me nt o de l l a  sa ni t à

di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

 di cui accert at i per cassa sulla base del pr incipio cont abile 3.7

Ti pol ogi a  10 1: I mpost e ,  t a sse  e  pr ov e nt i  a ssi mi l a t i  non 

a c c e r t a t i  pe r  c a ssa

0 ,0 0 0 ,0 0  %

ENTRATE CORRENTI  D I  NATURA TRI BUTARI A ,  CONTRI BUTI VA 

E P EREQUATI VA

10 10 10 0 Ti pol ogi a  10 1: I mpost e ,  t a sse  e  pr ov e nt i  a ssi mi l a t i

Esercizio Finanziario 2028

T I P O L O G I A DENOM I NAZI ONE

A C C A N T O N A M E N T

O  O B B L I G A T O R I O  

A L  F O N D O  ( * )

( b )

% d i  s t a n z i a me n t o  

a c c a n t o n a t o  a l  

f o n d o  n e l  r i s p e t t o  

d e l  p r i n c i p i o  

c o n t a b i l e  

a p p l i c a t o  3 . 3

( d )  =  ( c / a )
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TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
STANZIAMENTI DI 

BILANCIO (a) 

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) 
(b) 

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 
BILANCIO (**) 

(c) 

% di stanziamento 

accantonato al fondo 
nel rispetto del 

principio contabile 
applicato 3.3 

(d) = (c/a) 

 

  ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE         

 

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

  TOTALE GENERALE (***) 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

  DI CUI   FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 0,00 0,00 0,00 0,00 % 

 

* Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti 
da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto 
sono contenuti nell'allegato 4.2.  

** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al 
bilancio.  

*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio  riguardanti il  fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione il 
fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato in due distinti stanziamenti:  il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante  le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle 
entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1 della spesa).    
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FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (FGDC) 
La legge di bilancio 2019 (L145/2018, art. 1 commi 859 e seguenti), come modificata da DL 
crescita (DL 34/2019), impone a decorrere dal 2021, alcune penalizzazioni agli enti che non 
riducono il proprio stock di debito commerciale scaduto e che non rispettano i tempi di 
pagamento previsti dalla normativa; i tempi di pagamento e ritardo sono calcolati mediante la 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni (PCC). La 
penalità, per le amministrazioni in contabilità finanziaria, consiste nell’istituire in parte corrente 
di bilancio il “fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non sono ammessi impegni e 
pagamenti e il cui finanziamento è destinato a confluire in avanzo al termine dell’esercizio 
finanziario. La Legge (comma 859 lettera a) e comma 862 lettera 4) prevede che, con delibera 
di giunta da adottare entro il 28 febbraio, gli enti Locali debbano stanziare, nella parte corrente 
del proprio bilancio, un accantonamento denominato Fondo di Garanzia debiti commerciali per 
un importo pari: 

a) al 5% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 
e servizi, nel caso in cui il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio 
precedente non sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente. Tale misura si applica solo nel caso in cui il debito residuo dell’esercizio 
precedente sia superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio. 
La penalità si applica (comma 868), inoltre agli enti che non hanno rispettato 
contemporaneamente le seguenti condizioni: 

• pubblicazione dell’ammontare complessivo dei debiti di cui all’art. 33 del D.Lgs 33/2013 

• trasmissione alla PCCC dello stock del debito residuo 

• trasmissione alla PCC della comunicazione dell’avvenuto pagamento delle fatture (le 
trasmissioni alla PCC non sarebbero comunque più necessarie dopo l’avvio a regime 
della SIOPE+) 

b) nei casi diversi da quelli di cui alla lettera a), per gli Enti che presentano un indicatore 
di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno 
precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, 
come fissati dell’art. 4 del D.Lgs 231/2002 l’importo e pari (comma 859 lettera b) e 862): 
al 5% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 
e servizi, e ritardi superiori ai 60 giorni, registrati nell’esercizio precedente; 
al 3% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per l’acquisto di beni 
e di servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell’esercizio 
precedente; 
al 2% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per l’acquisto di beni 
e di servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell’esercizio 
precedente; 
al 1% degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa e l’acquisto di beni 
e di servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell’esercizio precedente. 
 
L’Unione dei Comuni non trovandosi nella situazione di ritardo dei pagamenti (sulla 
piattaforma l’indicatore annuale risulta essere di –6,81 giorni) non è tenuta ad 
accantonare nella parte corrente del proprio bilancio una quota delle risorse stanziate 
per l’acquisto di beni e servizi, come previsto dalla norma in oggetto.  
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TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
Non sono previsti investimenti in conto capitale. 

 

 
TITOLO 4 - RIMBORSO DI PRESTITI  
 
Non ci sono mutui in essere. 
 
TITOLO 5 – ANTICIPAZIONE DI CASSA  

 
A bilancio sono stati stanziati € 1.200.000,00 per far fronte ad eventuali necessità di 
anticipazione di cassa. 
 
TITOLO 7 – SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO  
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state 
previste a pareggio.  
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ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE A 
FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI. 

 
I comuni, le  province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione 
consiliare garanzia  fideiussoria per l'assunzione di mutui  destinati  ad  investimenti  e  per 
altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da  essi  dipendenti, da consorzi cui 
partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte, che possono essere destinatari 
di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) 
ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, costituite 
ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla 
realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le 
città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da 
corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello 
dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di 
partecipazione alla società.  
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere 
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 
18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n.  350, per l'assunzione di mutui destinati 
alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di 
proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni:  
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il 
soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle esigenze 
della collettività locale;  
b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;  
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla 
realizzazione o ristrutturatone dell'opera.  
 
L’Unione non ha rilasciato alcuna garanzia fidejussoria. 
 
 

ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O 
NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 
La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto è un allegato al bilancio di 
previsione che evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente a 
quello cui si riferisce il bilancio di previsione, e consente l’elaborazione di previsioni coerenti 
con tali risultati. In particolare, la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto 
consente di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e di provvedere alla relativa 
copertura. 
Il recente Decreto MEF del 01/08/2019 ha introdotto nuove tabelle dimostrative delle diverse 
quote del risultato presunto di amministrazione (prospetti a1, a2 ed a3), che, in base a quanto 
disposto dall’art. 6 comma 2 del citato DM, si applicano a decorrere dal bilancio di previsione 
2021-2023. 
Tali tabelle sono da allegare obbligatoriamente al bilancio di previsione, dal 2021, qualora l’ente 
applichi al bilancio di previsione quote di avanzo presunto vincolato, accantonato e/o destinato: 
l’elenco analitico dei vincoli utilizzati, degli accantonamenti o dei fondi destinati impiegati è 
illustrato nella nota integrativa, distinguendo gli utilizzi dei vincoli derivanti. 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
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formalmente attribuiti dall’ente. 
Per l’esercizio 2026 in sede di predisposizione del bilancio non è prevista l’applicazione di 
avanzo di amministrazione. Come indicato nella tabella sottostante il risultato presunto di 
amministrazione, ammonta complessivamente ad € 75.865,07 e più precisamente: 
 

AVANZO DI AMMINISTRZIONE PRESUNTO AL 31.12.2025 
 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 

  Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 637.934,39 

  Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 0,00 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 3.325.125,90 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 3.026.090,78 

- Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 1.181,25 

+ Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 3.165,58 

+ Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00 

= 
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 alla data di redazione del bilancio 
di previsione dell'anno 2026 

938.953,84 

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

- Uscite che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 580.000,00 

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 0,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 358.953,84 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 

Parte accantonata . 

     Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025 283.203,08 

     Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 0,00 

     Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0,00 

     Fondo perdite società partecipate 0,00 

     Fondo contenzioso 0,00 

     Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00 

     Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00 

     Altri accantonamenti 0,00 

B) Totale parte accantonata 283.203,08 

Parte vincolata . 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti all'ente 0,00 

Altri vincoli 0,00 

  . 

C) Totale parte vincolata 0,00 

Parte destinata agli investimenti . 

D) Totale parte destinata agli investimenti 0,00 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 75.750,76 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come avanzo da ripianare 

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 previsto nel bilancio: 

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di preconsuntivo - 
salvo l'utilizzo del FAL) 

0,00 

Utilizzo quota vincolata 0,00 

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto  0,00 
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ALLEGATI AL BILANCIO DI PREVISIONE 

 

1. Prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione (allegato 9 D.Lgs. 
118/2011) 

2. Prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità (allegato 9 
D.Lgs. 118/2011) 

3. Prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento (allegato 9 D.Lgs. 
118/2011) 

4. Si precisa che il rendiconto di gestione 2024 è stato pubblicato sul sito internet 
dell’Unione dei Comuni Alta Anaunia tramite albo telematico del Trentino 

5. Nota integrativa. 

6. Relazione del Revisore dei conti che riporta il parere dell’organo di revisione sul bilancio. 

7. Il piano degli indicatori di bilancio. 


